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Dietro la crisi alla Regione 

La DC ritorna 
alla «guerra» 
(tra fazioni) 

Hoveva es ere la . ,eu: iua: .H decis iva per la R e s o n e , .se j,o!o 
la UC {.vc.s.s(? i n o , / r a t o <1: vo!< ria davvero , q u i e t a i n t e r a a 5 
S: doveva ra»»iun^ 'ere u n a c c o r d o per il noveri lo non un 
( lua lunque governo , né u n a h r u t i a copia tU-!rt\sppr:on»;i n.i-s i-
t-t. m a u n a to r t e coa l iz ione t r a j r, p i o t a t o l i s t i de l la v i ' a n ò ' -
t i ca m a r c h i g i a n a < DC. P C I . I>rfl. P i l i , PSDI» , u n a iruida li
n a n i e n t e c a p a c e di a f f r o n t a r e l ' emergenza pol i t ica , soc i a ' e 
ed ;m.in ni .s trat iva. Questo gove rno non ?.\ è volu to rea l izzare 
e c o n t a n o poco o r a i nini».»!!: dì respon-.alr . l i tà. le .^ ' . ipp ' i 'o 'è 
lucili ne ; v i u i m i . n i o e nel le on,'ni.'.:o.-«- c h i u s u r e <i; partii .». 

MiM»L'na intender, ; i -,\xìVint".-a e »i--o-na .sapore che non oer 
vezzo r:l>cl!i.-Uco .si e a p e r t a la « vcr.l'ic.i „ d: qiu.-t i in. , r -} 
p:-.-::t; cu 5 a v e v a n o ind iv idu : to la necess i ta , l 'urfren/a d un 
.a.'<» eh qua l i t à nel m o d o d ' e d e n - <|.-il e n t e Ue;;ione ed a v e a 
no i n d . c a ' o a l la Oeinor-r.iz.:. Cri.-. ' lana u n a ino ' . - - ; -•- q u e l l i 
de l la L'.unla o r g a n i c a con tatti noi!'.-.M-CUIIVO -'- che r . n i ane la 
p-'.i ' M i e ice .-.r»luzio:ie alla l iur^a l r . i l t u r a a p e r t a da l la vr..<\ ri: 
governo . Solo i rei» rat i cno». del la DC a v e v a n o oon.s i^ iu tn di 
pr«-:uler« in eo;i-,.<i -r.iz.o.'ic p ropos te hulx»rdinate . (piai, i dia-
o r m a : tanin.-i qiiiidr'iiai liti. l'.ir.n <•<>:; :! PCI nella iii,u_';or,..i 
za i m a non nella L ' i im ' i t . ;.•:•)•<. con ia DC nella :,•"•-,-a e:t 
oppi . - ta col locazione. 

<,>ii,.-.'i ! d u e pe.-i del ia s tessa a len i .c«. iit:.-,ur.i - d i e .-in 
no .sui p i i i t ' : de l l a b i lancia La DC ha p r o v a ' o eva l e i r emi - r . t e 
a s ' - i imno.rc re i iu ihhrn» i"i>- !a ipote t ica h.laii '-: i. d i c h i a r a n d u 
ai)"i l a m c i i ' e eie- ma : avrei));.• a.i..iin'<i la .-."e.-a eolloe izi'in--
i.v|) '::;sal»:le m a i i H i i u t a nei me.-,; pa .ss i ' i dal P C I ; d u n q u e ha 
.avo i . i to p e r c h e l 'uno de ; d u • q u a d r i p a i • .t i ..oim^lla.-., e .-.«•nipiv 
più. . ' .no a d essere :i L'emeilo pai i»niti<». alla « formula >, pa.-;-
.-.ala. Il venerd ì ili con ;.•,'!.n ha .-pi-/./ I ' . I :m.i lum'a lanc ia p-'r 
que..ta « lllte.-.a >,. ni» .>.-, i Mi ))".:ro,i>. Me-nte meno , ciu- da l PCI . 

Ma raiMon.anio. Si può e.-..-..-re ro i i v in ' : . .-enza un pizzico 
di *;•.'.-a (,ii.-'i::i,ii/:i che d a v v e r o : comuni . ; ' ! .siano M a ' ; o rma i 
'< l ' impreca funebre » c h e L"V.' :sce la p a v e n t a t a m o r i e del la pò 
l i t i c i d'inte.saV Ch i . . e non coloro c h e a n c o r a .s; r i f i u t a n o — 
con d'Mere. ' i t : mot ivaz ion i — «li s ' a r e f ianco a f ianco con : 
comuni:,! '! r.e! «/o\« r;io .sono i rea'.: a f fossa tor i (le!!':!ite.-a? Il 
PCI h a .spiegato a n c h e in cor.>;»lio p e r c h é .sia u r g e n t e anc l i e 
un u n t i n o che lo veda p a r t e c i p e a p i eno ' i t o lo e pe rché que
s t a ipotesi sia più che m a : a l la r iba l t a , alia DC s: a t t e n d e v a n o 
non lurlM'sehi a ^ ' i n s t a m e i i ! : ma precise volontà , non paro le 
.culi, ma leal tà . 

«Jic.Mi segnal i poli t ici , c h e il PCF s; e i a r i s 'Tva to di v a l i r a 
re L' iobalmente. d o p o uver r i cevu to l ' ins ieme del le p ropos te . 
i! « . .set to i s t i tuz iona le , il pn .u ia i ì i i i i a «• ,a compos iz ione della 
- 'Unitil i , non :,ono Giunti dal ia DC. Ques to p a r t i t o ha of fe r to 
di n u o v o a l le Marc i le l 'unni o-,,ne vecchia «• logora de . la <• «uei-
i\i i i n t e r n a t r a dizioni , una i m m a g i n e ciie respen«'n/. . i pò.::-
' i va dei mesi pascal i . a f ianco de, ' ! : a l t r . i n i " iti ne ! governo 
ma ••' l'.ij.'iano. a v i v i m p . i i ' c a i t a t o . » e c o m u n q u e r id inu ns.o 
n a t o 

Invece d: c o n t i n u a r e su . la .--'rada i n ' r i p r e . a . t r a - f o r m a n d o 
una coa l iz ione zoppa m un i m p e g n o so lah i ie or l ian :co con ni: i 
a l t r i part i ' . ! , nel la Democraz ia C r i s t i a n a la p a r t e più avversa 
a! r i n n o v a m e n t o ha sce l to la s t r a d a «Iella r ivinci ; . i . Que.sto 
e non a l t r o •-- s ta m e t t e n d o m .,eria d i l t i c o l t a la i»olitica d i i 
mte.se nel le Marc i l e p r o i e t t a n d o nel t e m p o l 'ombra Uni ila de!- i 
la c.'i.-i di Ltoveino. '• 

Leila Marzoli i 

Al REFERENDUM VOTA 2 VOLTE E VOTA 
/ / voto di oggi è un voto 

importante, a cui tutti i la
voratori debbono partecipa
re. La CGIL, come orgamz 
zuzione, ha rivolto in (pie 
sto senso un appello, pur 
non dando nessuna indica
zione di voto, ma invitando 
a respingere e combattere 
ugni forma dì qunlunqui 
smo. A livello personale. 
dunque. come cittudino e 
come militante comunista. 
dichiaro di votare « no » al
la abrogazione della legge 
Reale e a (niella sul finali 
ziumento pubblico ai par 
tilt. 

A mio parere oggi il prò 
oleina vero non è il peri 
colo dellu repressione anti 
democratica, ma la manife
sta insufficienza delle legyi 
e l'incapacità della magi
stratura e della polizia a 
fronteggiare l'attacco ever
sivo dei fascisti e delle Ufi. 
>ltre che a combattere la 
delinquenza comune. La aite-

Il segretario CGIL Astolfi: 
modificare, non abrogare 

stione centrale quindi è di 
fare delle leggi adeguate 
che. nell'assoluto rispetto 
della Costituzione e dei cit
tadini. consentano dt com
battere con successo l'evo 
sione e la delinquenza; di 
riorganizzare con criteri de
mocratici ed efficienti la 
magistratura e la poltzia. 

La richiesta attraverso re
ferendum di abrogare la leg
ge Reale non coglie questa 
esigenza, ma la contrasta. 
Infatti t promotori del re
ferendum. insieme at fasci 
sti. anche se per motivi op
posti. hanno bloccato con 
l'ostruzionismo i lavori del 
Parlamento, impegnato a 

modificai e la legne Hci'.i-
per renderla più elficai e e 
rigorosa nella lotta alla ai-
in nullità e un'eversione e 
nello S / I ' ^ I I tempo p:ii n-

spettora dei diritti dei cit
tadini e delle norme costi
tuzionali. A" Ht'ci'sMira» per
ciò votare XO. contro l'abro
gazione di iptesta legge pa
che l'abrogazione di per sé 
non risolve, ma aggrava la 
situazione dell'ordine demo 
e rat ivo e la difesa dei cit
tadini dall'eversione r dalla 
delinquenza 

A proposito dell'altra leg
ge sottoposta a refaendum, 
la Costituzione assegna ai 
partiti un ruolo centrale 

nell'e^eici;u> cinici eto lidia 
deinocrazi.: L' perai) abba
stanza naturale che (indie 
•il', elettori e non solo a'; 
iser tti concoriano al ODO 
finanziumaito. Di pa >c 
il finanziamento pubblico 
dei partiti non risolve la 
piaga della corruzione. Il 
problema però non si risolve 
sollevando il tntalunquismo, 
ma conducaido una ferma 
e rianrosa lotta politica net 
partiti e nella società. 

L'iniziativa dei radicali hit 
il solo obiettivo di scredita
re i partiti e la politica. In 
passalo questa azione di di
scredito veniva promossa dai 
reazionari di ogni risma. 

nenia della democrazia. 
Ouai. insieme ai radica!', a 
.so/io anche quelli ài cstit' 
ma sinistra che non sono 
certamente reazionari La 
questione pero e e/.e ti M'-
«7'io politico (il questa inizia-
tira e. come nei 'I piis*uti>, 
di tipo (/liU'.tinqitlsttt e per
ciò stesso tint idemocrut'.cn 
Con il qualuiv.i.ii-mo e l'at
tacco indica l'innato a tu' 
ti i partili non si monili. 
:ii la i ita de! Pae-e, ma al 
contrario w alimenta il di
sordine (inche morale. n< r-
che di fatto divelta più de-
boie la lotta politica per 
sradicare il malcontento do
ve esso esiste veramente. 

Questi sono alcuni motn i 
per t quali, oltre che votare 
A'O. è necessaria la piit a ni
nni mobilitazione dei demo 
trittici per respingere l'at
tacco (luulunqutstu che sta 
dietro questo refaaidum. 

Alberto Astolfi 

Dal mondo del lavoro 
e della cultura 
Professor LORENZO BEDESCHI 
Dire t t o r e d e l l ' I s t i t u to di s to r ia de l l 'Un ive r s i t à di Urbino . 

. .Voto no c o n t r o l 'abol iz ione del l i n a n z i a n i e n l o a. par t i i i. 
a t l i n c i l e t u t t e le voci che i n t e r p r e t a n o , con cadenze d ive rse , 
lo .-.pirito deil.i Cos t i t uz ione , p o s s a n o ave re d: che espr i 
nH-r.-.i '-u! p i a n o organ izza i ivo. D i v e r s a m e n t e , a n c o r a una 
volta come in p a s s a t o , si real izza su! p i a n o poli t ico solo chi 
d e t i e n e il p o t e r e economico . Voto no c o n t r o l ' abrogaz ione 
del la lei!<;e Rea le c h e . a l m e n o pe r ora e m q u e s t a s i tua 
/.ione i t a l i ana , r a p p r e s e n t a li m e n o pesti lo di un pres id io 
d e m o c r a t i c o del la p e r s o n a un i .ma ». 

Professor RAFFAELE M O L I N E L L I 
Storia medioevale. Università di Urbino. 

« Voto n o per e n t r a m b e le p ropos to del r e f e r e n d u m per 
c e r c a r e di c o n t r i b u i r e al la mora l i zzaz ione del f i n a n z i a m e n t o 
dei pa r t i l i politici e per non des t ab i l i z za r e a n c o r di più la 
iM n a z i o n a l e poli t ica n a z i o n a l e » . 
FULTA di Pesaro 

>' Iu t t i coloro che c r e d o n o nel le i s t i tuzioni d e m o c r a t i c h e 
.n i ' e dal ia Res i s t enza , e s p r i m a n o a t t r a v e r s o una a f fe rma 
z inne dei « N O » la propr ia r i n n o v a t a fiducia nello S t a t o 
d e m o c r a t i c o >. K' q u e s t o l 'appel lo che v iene dal la Federa 
zinne u n i t a r i a tessi l i «• a b b i u l i a m e n t o i FII / I 'KA C'Olii. F I L I A 
C I S L . UILTA IH Li di Pesa ro . 
Associazione provinciale artigiani (CNA) di Pesaro 

e L 'associazione dolili a r t i g i a n i inv i ta i p ropr i iscr i t t i ad u-
n i r s i ad a l t r e forzo d e m o c r a t i c h e in un voto c h e resp inga l'a
brogaz ione de l le d u e le»<ii s o t t o p o s t e a r e f e r e n d u m . <;NO» qu in 
di a l la cance l l az ione de l la leene .sul f i n a n z i a m e n t o pubbl ico dei 
p a r t i t i « p e r il ruolo f o n d a m e n t a l e che ossi svolgono ne l le 
i s t i tuz ion i d e m o c r a t i c h e >. « N O ^ a l l ' ab rogaz ione della Ie»se 
Kealo . m a un s u o sol leci to s u p e r a m e n t o 

Un milione di elettori 
K' finita Oiie-la h r e w c a m p a g n a di l'ere i 

renda .n : :i"'i -«nio m a n c a i ; d.simpt .i.'.i. s|K--i> . 
sono nmh. i l / . i t e falsità e s t r u m c n t a l i / z a / a i n i . , 
Nell 'ul t ima se t t imana i toni si ,-ono .uve-.i e 
nelle p i a / ' c . nelle scuole e nelle l'ahhr.i'ìic 
• - solo poi ii inorili la •• - l 'ampio --<.i i:t r a 
mento d e ' NO e uscito con pai tura i : - ; . i 
e chiare/ . ' . i .•!!«» .scoperto. 

l)^»i e domani più di un milione di elei j 
tori nelle Marche pot ranno e - e r c i t a r e un !.. 
io import .ni te dir i t to d e m o c r a t i c o : la scena 
per il NO. dopo tanti significativi pionuti 
c i .unenti , doivi l ' accan imento qualunquis t ico ! 
e pers ino volgare di taluni l'.m'orj del si, 
a p p a r e ev iden temente più sempl ice . Che con 
sisicnza ,>\ 'à l 'affluenza allo urne ' ' Quanti 
di quel m ;ì:<tic di mai cliiipani si r eche rà 
ne- l i o!*:e <hcmi!a -cmn'.' Qualche preoeeu 
paziotic è legi t t ima, ma netle ult ime o re . 
mili tanti c imiui is t i hanno molt ipl icato i con 
tatt i con li- ;ieiite. hanno pa r l a to di politica 
con i la\or;Uori e i conoscenti . La discussione 
infatti ha t r ava l i ca to le c a r a t t e r i s t i c h e delie 
due letiui sot toposte a re fe rendum, e i Osi 
doveva o . w r e . La posta in gioco è a l ta . 
nessuno può sottova lutar la . 

L 'a l t ro ieri il PCI di Ancona ha chiuso 
l.i c a m p a g n a facendo di nuovo appel lo al la 

ragione e alla riflessione p a c a t a : in questo 
l i>:)fron\> ..li. 'le Ilei metodo, le l'ol'/e <Icilio 
i r a ' : c h o si .-un» dist inte c\,\ chi l i n c e e !ia 
prefer i to I i compagnia de: provucabH'i In 
piii/za C'.p our c 'è s ta ta una grande m a n n e 
stazione i ni; ( l e r a r d o ( ' inaronion 'e . della -e 
greU'i'ia (ici I V I . un d.alo^o aper to . Molti 
compagni «. cit tadini hanno posto domande . 
anche sul incl i to delle due leggi. CluarMiiontc 
ha avuto modo di sp iegare qua le |»olitic.i \)ev 
la difesa (I, ll 'ordiiic d c m o c r u l i m occor re ni 
questo d.lficlle momento u l ' i sono le leggi, 
ma sopia ' . luttu cj deve es se re l.i cnllaljora 
/ ione leale t ra jtopolo e t'or/e del l 'ordine •'. 
ha battute, più volte sul tasto che pa re piti 
ev idente , quello della manovra scoper ' a di 
dividere la -mis'.ra e i! movimento deinocra 
t i c i . Ciiiaro,a iute ha det to che la p o - i / n n e 
(iei compi imi socialist; ha avuto proprio i! 
limite d . ipr . rè un varco, pur i uvoscnv :b:le. 
nel fronte ( o m p a t t o delle forze di m . u g i o 
ranza 

I ( i'.t.idilli hanno chiesto iiiM-tenteinen - .-: 
• P e r c h è questo re ferendum, quando -i do 
veva i m e e a f t m u t a r e la crisi del paese'. ' . 
Tra il iiopolo. t ra la gente sempl ice , quella 
più colpita dai la crii-;, questo .si è senti lo 
diro , con rabbia e malcontento , nei faticosi 
giorni che ci lasc iamo alle spal le . 

Le argomentazioni 
dei 5 dell'intesa 
ANCONA Votare n i " ' , p e n h e ' ' Lo h a n n o spiegali» a P iazz i 
Roma : rappres i m ,.,-, ,, _ t : . i . j L i . • ; M . : : I , della m.iLig.oian/.a 
P i:''.iii'.« -li c e . L ' mai;. tc.- ' .a ' .o. . .- e :.t.,'.i . >rgau l/zat a da ; Co 
•!'•;.-''i i i ' . uuu . i . : u••: par : : : . . I-or . -. d o v e r a a i r . v a r e al ia fine 
d e . a C H I P . , g n . i e. le te . i Pe l i ! . , pi r aeco . gè;.,, cì.c , temi d. 
il .-i u...eo.:e .•op.. n o . : ; . ,.i. . , : . . .>. ima: . , , impor t anza per t u t u . 
l i r a . r o n e i .-: e pa . . r o solo (ielle leggi, ed e g:u. tu. 

• l a m i o : . i I ' S l ; ;,a batta-.» ino. 'o -mi t a s to del valere e 
l'-l.'.i-o c e , " o oel •co-.-vnciim «(Questa prova e le t to ra le -

ha m-tto - e .i! '! , . :-pa. poco . il.ara II re!'eren<lum stilla egge 
I Rea.e ni part ico. , re e Pi !«• ' " . r ' o m i r i l e , poiché comunipi;- va 

u.i ..i i on. iP. tarpine \t.\A nu«.\a legge v e n a a p p r o v a t a da l Par 
. a m e n t o i.. Seeopiii , :. :i')i;inh! c i i i o ( i iu l io l ; ques to voto .issii-
. tv una V ia l ine .mi)o : ' a i iza . aila iuce ilella « p r o v a di l'or/a » 
'•le- .a eem.:e.a.'...i . -ai .a. ia ..:.. i o inp . epdo con t ro gì: a t t a c c h i 
«•wr.cv. -i Le .-et •• o a . a : i . d i e .,; .-o.i.» e.,j»re.s.s; per il u s i » 
;- : ; ' d' " i i - jiiii.i d e ' t a ' e so.-.air, , d i pp m a l : n t e , o sen.-o del 

:"aa'o ìeipia. da IPÌ.I t e r z i ' , ' <-.i . " i " eri / / a z i o n o e dil t 'erenz.a 
zio.:,- !!••• c<>n»ro!ii! de: (om-.in.:t!. Nel !ro:n. . d«a st sono eoa 
'.z.'.no- !•;:/•• dv«r.-< «• i . i . r n i i J i t 'n . ' i f 

\ ! Il: Marzo i • PC I , !;., p.-ri.,-.,, dgl ca:a"e:-< d. ques ta i-.iin 
! , <-- ' ; i . l e ' ' o ; al--, ' i l i ' .s ' .r- . pp d . ' l . i go d . t l . c . e . p e r c h è non 
' - ' ' " ' ' <• t-i'z-- pò . . ' . ime .o l io Me.--- :n c a m p o .subito e con t u t t o 
'•'• '•'''•> peso . . . ÌI Ci.; . e t t o : : l . i p d e b b o n o pi ' l lsare (•!»•.' quissto 
v - ' ' o • • ' •'•'•••> .l!iP«>r;a.;t'- nelle illlpp.- t o n i a t e e l e t t o m i ; : .-,. 
" ' • ' " a n i t a " : d. :• ,-p.p/i . •• ie:> t i . : / . ! una gravi- m a n o v r a ali 
' •• . l . 'M. ;• :• . : • ' . a 

Ma i.i > p a r l a t o p,,. anclp • :' ile Ma.,; r: i-iil no e un a l t o 
t: t -d. imi nella t.m.z.ope co ' p p / a e i a l e dei pur ' . : ! . - pur s"1 

.pie.--: d«;)'s-»p.) . s iPi .v . a i)r : re a. e e.iige'trze ilei.a «gonio — ed 
un p r o p i n e a m e n t o -u una p o l / i c i de l l ' o rd ino pubbl ico rigo-
• "•'•i ••' c.-ipt. . m e n t e >• i ed il .-«>.•.aldemocrat :co 'lVr.-nz,: i .i e e 
un ,ij>. , -o i.-.nativi» di .screiiitare la .sini.-tia e d: me t t e r l a :.. 
di t l i . -o l ia : a {|uo./.o t e i i ' aVvo va r i p o s t o no > i. 

Sollevata l'eccezione di incostituzionalità su 3 articoli 

Dal Tribunale di Pesaro pesante 
attacco alla legge sull'aborto 

Il collegio giudicante non ha accolto la richiesta degli avvocati di una donna, che aveva abortito prima dell'entrata in 
vigore, di applicare la nuova legge • Rinvio degli atti alla Corte costituzionale - Contestati gli articoli 4, 5 e 22 

l 'KSAHO — K par t i to da IV 
.-aro il p r u n o s e n o a t t a c c o 
alhi leggo su l l ' abor to . La de 
iasione di-I Tr ibuna l e del la 
c i t ta a d r i a t i c a di so l levare I' 
ecco/.tone di incosti tuz.onali 
t i su '.\ ar t icol i in . 4. ."> e 22) 
della logge 1!M del 12 m a g g i o 
1!<78 lui susc i ta to reazioni e 
vivaci comment i . 

Il rii or.so alla Corte costi 
fuz.iOiialo è stiito e f fe t tua to 
alla p r ima OIV.ISÌOPO che si 

e p r e s e n t a t i : .! p.-»vosso ad 
ina donna HbVmic. l ' I - ' . im 

opta ta de! rea to provisi > d n i ' 
ili! il,-! C I ' . i a b »:-:.• «I: don 
•ì.i c o p s . n / i e p t e •. e che avrei» 
!v- dovuto a n d a r e asso'.;,» co 
•ìi- p rovis to d a l l ' a r t . 22 de ! 
ìa nuova logge. Il collegio 
g id icante (p ros i l e - . t e Mensi 
t e r ; , giudici Mariti : e Spera l i -
•.ni» non ha aeco!*.) !a ri

chies ta de l l ' avvoca to Giorgi 
ni. d i fensore della donna , ciio 
a v e v a ch ies to a l T r i b u n a l e 1" 
applica/ . ione della nuovi» legl-
ge che p revedo a p p u n t o l 'as-
solu/.iono. o q u a n t o m e n o che 
>: compi s se ro a l t r i a c c e r t a 
menti |>er ver i f icare la sussi-
- t en /a del le condizioni legitti
mant i r i n t o r r u / i o n e dell;i £ ra 
v idan / . i . avvt-nut.i nel ni imno 
del l'.iT:',. 

I! Tribt!!ia!e !ia omesso iti 

vece resnimro'ido la diehie-
;I!!,J qtialo 

ii 

sta del difensore, 
-: e r a p-tre a s soc i a to i! puh 
olii.» min i s te ro Angeli, una 
ÌUPÌM orditi.in/.i iti cui si n -

'fn.:.i:i.i ili: a r t i . -I. ."». 22 «lol
la limile elio cont iene le nor
m e pe r la tu te la socia le del
la m a t e r n i t à e sul l ' in ter ruz io
ne volontar ia della g r av idan 
za. •< COtlfliitO l'i «on Iii Costi 

tuzaono *. Il T r i b u n a l e ha so 
speso il p roced imen to iti cor
so in a t t e s a del le decisioni 
dei «indici costi tuzionali ai 
qual i sono s ta t i r imess i ijli 
a t t i . 

L 'eccezione di incostituziona
lità .sollevata da l T r i b u n a l e di 
P e s a r o mi ra a colpi re al la 
rad ico la lecite su l l ' abo r to . 

Questo non può ce r to sor
p r e n d e r e cons ide ra t a la na
tura s tessa del d iba t t i to p a r 
l a m e n t a r e svi luppatosi fra le 
forzo poli t iche o d u r a n t e i! 
qua le ampia e r ipe tu ta cr.» 
st.ita r a f f e r m a / i o n e di meo 
st i tuzionali la del le 'move nor
m e da p a r t e dello s ch i e r amen
to an t i abo r t i s t a . Dunque l 'at
t a c c o al lo lesilo si r ivolge o 
ra da fronti d ivers i m i CIMI 

venien t i nella volontà di ten

derne quautomai ardua t r ia 
corretta applicazione. 

• Dal l 'ord inanza del Tr ibù 
na ie di P e s a r o — ha dichia
r a t o il c o m p a g n o s e n a t o r e 
Oiornio De S a b h a t a — viene 
un nuovo sognale .sull'impo-
L'UO che <»ocorre svoliiore i>or 
l 'a t tuazione della leilsie ;ippe 
na en t r a t a in vigore suH'mtor 
raz ione do l i i .iir.ividanz.i. Ab 
!)iiimo iiià ass is t i to nei giorni 
-corsi ;i fori: pressioni , di cu; 
si è resa p a r t e c i p e a n c h e la 
C h i e s i . i>er un la rao oserei 
zio (U'ir«ib:ezione di coscienza 
da pa r to del persona le medi 
i-o e pii ra medico che tondo a 
por t a r lo ben ol t re le r .mio n 
c h e hanno i sp i ra to il legisla
t o r e • -

< Or.i il T r ibuna l e di Pesa 
ro — ii^siun-ic De Sabha ta — 
espr imo l ' o r ien tamento ciu-i 

dico, per ciisi d i r e più con 
s e r v a t o r c . r ip rendendo i to
mi e gli a rgoment i svolti nei 
due rami del P a r l a m e n t o dal
la minoranza ant ia l ior t i s ta . Il 
Tr ibuna le giunge |X*r<Ì!io a 
c r i t i c a r e procedent i decisioni 
della Corto Costi tuzionale pur 
ad esse r iferendosi por c o i 
.•adorare \ incoiato il lcgls la 'o 
rt\ I grandi problemi sociali 
della materni ' . ) non si risolvi» 
no ce r to abrog indo Li le i l je 
— comi ' chiede il Tr ibuna le 
di Pesa ro , ii.i i-.>:irl-i-n De 
S.ihhat.i e Perciò r .danno 
s\ :lup:>o .alla p.aita dell ' ih >'-to 
c landes t ino . Occorro , invoco. 
la c reaz ione di un ' ampia 
s t ru t tu ra sociale . h e .issi- ta 
la donna p r ima , d u r a n t e e do 
no la grav idanza e le i op 
sentii una ma ic rp . t a libera i 
col is i ; )z\ oli- ». 

Nella foto: un'immagine del film < Pane, amore e... » 

Il successo dei f i lm degli anni '50 alla Mostra di Pesaro 

Una ricerca del tempo 
perduto fatta di 

tanti «come eravamo» 
PKSARO — ("ne sia intere.-, e . 
r.'i iiiitl. amore per il c i n e - m . 
.«i " jp l icc ciiriosifà su un i->s-
- P ' P I C C supposto « Clini ' cri-

i i r i o » , fiori Io sappiano: _•it-
:> sta che i filn degli ami 
'.'"> presentati alla U- Mostra 
ilei Cinerea (si è chiusa O T I 
M T I I ) hanno attirato rr,<\io 
pubblico. La ;i:sura d: i,:ic 
s',: <: lariuna » e data un PO ' 
<:'ii.7c ri:c.'iizjr<:cio«z che cb-
;>:.-:rr.o registralo allo S r v r i -
r:,-l'ale. all'Odeon e ci erte
ne Loreto, all'uscita ci;, va
ri ? p o i v r i mi» belli r. 

( 'è la signora quarantenne. 
o ;7ià di li. che ha affermato 
«n coler rivedere tutti i film 
ifi.-.'inni in vroaran'ia. per
che le ricordano il cìr.cr-. a 
l(f> lire, iti piccionaia tsceou 
ita palleria) al Duse o al Suo 
r i F io re , i p.>n:cnr/|7i ni or: ri 
alle vers^ni Pi latino. < In 
, v . i m , i 1/ sapore i.'i iiti'cfii 
passata v l'iiVfn bella, spcn-
su rata co~ne sembra nelle va
rie eommediale all'italiana. 
che — dopo il nrcindc neo
realismo -- riducono la real
tà italiana al realismo del 

cortile di cas i : . *> della piazza 
del paese in cui la ragazza 
t r . ' i iocrli icrari: » non passa in
denne dai co-lamenti agri del
le donne e dagli sguardi iubri 
chi degli uomini? 

La donna che abbiamo d 
frmte. che i v s i e n e ad altri 
spettatori. R-.p*) le priiczuat 
si fen'ia a parlare aa »;<»;. 
risp,- nde di no. « Ma allora 
ert i;iova:iissir-.a e mi piace 
va nr.dare al c i n e m a . Qual
siasi f'ìm. Kra un modo per 
stare di più con gli amici, un 
punì > di ritrovo. 

Inter, iene un giovane sui 
ivtif'ijMii. .Molto seria e com
pito. ritiene doveroso cono
scere anche questo cir.err.a. 
che però giudica insulsa, pie
no di personaggi-macchiata. 
r La ix/ldica — dice —, le 
idee ri: quel tempo, dove «o-
n<» r a p p r e s e n r a l c ? Ci sono 
Don Camillo e Pcppone. K 
basta. Eppure è il periodo 
della ricostruzione, ci sono 
gli scontri fra i partiti, c'è la 
legge truffa, incomincia il 
grande esòdo dal sud... ?. 

l ' u à ragazzina, che gli pen

de al jianco. lo interrompe con 
alcuni nomi in cartellone: An 
tonioni. telimi. Maseì'n. De 
Sica. Una decina d: film su 
circa cinquanta, che non han
no pers-j lo smalto di ut.a 
tensione esister.z.cle ben al 
di là di j.-'ì'ocei:.*:oF;e c'amo 
re ''-.ancata " celle peripezìe 
della bersaglerà Lollobrigida 
e del .suo rarfibiviVre MI » Pa
ne . a m o r e e f a r t a s . j ^. E pe 
rò. di riflesso — aggiunge un 
uomo di una certa e t à — c ' è 
da dire che il costume non è 
tutto fuori di questi film, non 
belli, poveri, della povertà di 
idee che era povertà di pro
duzione. di direzicne poliriea 
cinematografica e culturale. 
che poggiava sul niente e che 
perciò stesso roti era capace 
né voleva tentare di contra
stare le grosse superproduzio
ni. i cinemascope kolossal. 

Il costume. « Ma davvero — 
chiede un altro giovane — 
eravate così, tutto souardi e 
chiacchiere, curve e sospiri. 
litigi di parenti, genitori che 
si opponevano alle nozze, in
contri furtivi e via dicendo? >. 

Lui ride. (ìia: come erait: 
m-i? Son cosi, certo no. Pure 
il tenue spessore di Guenda 
lina, che nel film omonim-, 
paga gli « e r ro r i •» rJei genito 
ri. ci fece discutere molto. 
Cosi come, qualche anno pr-
ma. argomento r i r a e e e r a .*?<; 
ro il romanzo * B-'>r.}o:ir tris 
lesse >. 

De'"ora! i r ra .M è una regaz 
za che ha seguito due anu; 
fa il culo dedicalo al j;e<» 
realismo, che comprenderà 
anche alcuni film dei primi 
anni '50: tanto erano belli 
quei film, tanto sono brutti. 
tolti pochi, questi. 

Allora non come eravamo, 
ma come volevamo che fos
simo: un po' scansafatiche. 
ma dal cuore d'oro, un poco 
sentimentali ma furbastri. 
leggermente spregiudicati ma 
non audaci. Ed altro ancora. 
su questa falsariga, tenuta in 
piedi anche da un divismo che 
i mass-media, pure ridotti. 
contribuivano ad alimentare. 

Di lì a qualche anno, il a 
rema di nuora si chicmerà 
Visconti, Anfonioni, FcIIint e 

Z:<r."..'i(. Pasolini. Lizza:'! ecc. 
( i n non aveva conosciuto il 
neo realismo cedra proprio al
la fine degli anni ':'0 la < (in
sistenza. anche ideologica, la 
corposità, la mano dell'autore. 
S: discuterà K»t<ite \ ;o!erioi. 
sul (iiovo'.e pressato da av
venimenti ed isvcric.ze ben 
più me alzanti di q > Ile de-
« h:;lli > r p-.il'll. sii Ì Ì O M O f.'ì 

\"i>v>»:r.' e '•ulla t realtà «-. ri: 
r.-."'i:.rrra dimensione, che .\'Ì 
toiioni rappresi n^a nella A \ -
\ « n : u r a . 

.VOTI caviamo la nostalgia d. 

chi giudica in blocco i film 
degli anni 'z,0 favolosi, asso
lutamente gustabili. molto in
teressanti: qualcuno fuori de] 
cinema si è espresso cosi. In
vece se c'è chi oltre a voler 
dix-iimentarsi. ha voluto ri 
trovare certe emozioni, nulla 
da dire: la adolescente, la 
gioventù della generazione di 
mezzo, in be>:e o in male. sr>-
no state anche il cinema de 
gli anni Cinquanta o gli anni 
cinquanta del cinema. 

Maria Lenti 

L'arcivescovo 
accosta la 

morte di Moro 
all'aborto: 

protesta dei 
genitori 

U KB INO — K' un invi to a 
ra i t ionare con ca lma , a non 
lasciar.s: p r e n d e r e dal vorti
ce di po lemiche a s t i o se e 
. s t rumenta l i . I geni tor i di a. 
clini a l u n n i di una scuoia 
e l e m e n t a r e di Urbino , h a n n o 
inv i a to u n a l e ' t e r a aìK-r'.i 
a l l ' a rc ivescovo del con t ro lel-
t roseo m o n s i g n o r D o n a t o 
B ianch i . 

I CINEMA NELLE MARCHE 

« Kecellonza 
s i a m o rivolti . 
r i f less ione, ad 
- e n t e l e t t e ra . 
la nos t r a 
ino p u r e 1 

c i i . a r r ss ima. ci 
dopo a t t e n t a 

inviar lo la prò 
per e sp r imer lo 

le rp less i ià . dieia-
no.s'ra a m a r e z z a . 

pe r un ep i sod io revento d u 
ci ha colp i to noi nos t r i sen
t i m e n t i d: itenitori o nella 
n o s ' r a ' u n z i o n e educa t iva 
T e n i a m o jx-r a l t r o a precisa
re sub i to ohe non s i a m o a.-• 
s o ; a * a m e n t o spint i 
'. o lonta po lemic i 1 

••< I.a m i t i ma di 
l'i masjzio Fila .-'•• 
alla ••cuoia el 
v a n n . Bas in i 

da .stero--

mercoledì 
è reca ta 

m e n t a ro "Clio 
delia nrj-T.i 

c i t ta pe r ce leb ra re una mos 
sa .n onor i ' d Aldo Moro, ed 
l a r ivo l ' o ;r. bamb:: i i prv 
sen t i un discorso in teso ,ul 
i l l u s t r a r e e e o m m o n i a r o :. 
t r e m e n d o de i . f .o di cui il par
se era s ' . v o f-?*::no:v impo 

' a l e d iscorso. t on te . Ma in 
t e n u t o .u una 
i a . a n c h e se :r. o c as .on
di un r i to religioso. K'.ia :.: 
r i ' e r . i i to c ippor tuno forni.ila 
ro u n p a r a pone t ra i'a.s 
- in to ri1 Moro, e ì m p i u ' o 
- . , - - . - , . . . • • .s t . - . . , , - . . . . 

1 

lìola pubi»., 

-a -• 
dai 

;>* r la 
•_'0":a:i.en'.azione deil 'aìH'rto. 
io li P a r l a m e n t o s tava a p 
re. a n d ò ,n quo; s t o r n i » . 

" a ' t a ' o ci: un L'.ud. 
e. ipi.ti'.to m o n o op. 
r di piti e s p o s t o a 
:n *o::» r i o ' a . z:* 

'< . - i . .-• • 

Z.o posa ilt 
na!)i,o. pe 
barn biro. 
Si'OS-", da l le n JT:Z •• e ciailo 
:r.at '::i: e rude l : r : p o r t a ' 0 
la - ' . i n ipa e dal ia tele*. 
r.e. S ' a e'., t a r o che r.-.oì: 
loro. 
sent i 

rìa.-
1 s , | , 

! &. 
t o r n a t i a c.i-a, h a n n o 

to il biso-vino ci; r i fer i rò. 
c o m e p o t e v a n o , a f férmazio
ni c h r I; a \ eva r . o ov:der . te 
m e n t o : n i p r e i s ; o r . a t : e e!.-" 
a v e v a n o scosso in q u a l c h " 
m o d o la loro fiducia no: i-o 
r.itor:. poro'no a p p a r i v a n o ,i 
L-r.ivo rr>n'ra~"o cori q u a n t o 
.<\ova."io .s,».'.t:-r» ciire in f.in..-
v'Iia >.:.; .ii. 'O.r.oi.to II te.::.» 
d i IJOÌ a f f ron t a to , in ~e stes

so m o l t o <!o!ir;ito. i inpl . ra — 
t r a ' . 'al tro — eor.o.-cer.ze .-pe-
ci t ìche che essi non sono cor
to n g r a d o ci; possedere . 
Mo'.t; d: no ; Qf.-..tori <i ?o:~.o 
P "̂>.-c;o dovut i iir.peirr.aro. pe. 
d i fonde re d i n a n z i ai fini: i 
p rop r i c o n v i n c i m e n t i in un 
d i b a t t i t o d ' i s t anza , roso pa i 
difficile rial f a t t o che . a g i : 
occhi dei b a m b i n i , le S u e af
fe rmaz ion i a v e v a n o il c r i sma 
d: c:ó c h e è riotto ufficiai 
m e n t e nel la scuola . S i a m o 
a b i t u a t i a r i s p e t t a r e t u t t e lo 
opin ion i , a n c h e quel le che 
non cond iv id i amo . Ma n o n 
p o s s i a m o a c c e t t a r e che si col-
ca l 'occa.sione di u n r i to re
ligioso. p e r t e n e r e a bambi 
ni d a i 6 a i 10 a n n i u n di
scorso s o s t a n z i a l m e n t e pro
p a g a n d i s t i c o . u t i l i zzando la 
sode d i u n a scuola s t a t a l e >>. 

ANCONA PESARO 
A L H A M B R A : L? vlu d e . , . 

ti!?.OìlO 
GOLDONI: d e . yorno 11 

tremerò 
MARCHETTI: L.i : i 3 . - . t j 

ca. la pollila lisp^aclc 
METROPOLITAN: Gcbu e! 

reti» 
COPPI: S-jnsoro 
SALOTTO: B.rnca. ro;=3 e 
ITALIA: Febbri? dì ccv^.U 

URBINO 
D U C A L E : L2 croce d ter . 
S U P E R C I N E M A : L ' u f . m r j 

d * D ni 0 r 2 

mondo 

. " J J : J -

A 5 T R A : ' : . i , u . o , u r :or , 
, N U O V O F I O R E : I L Ì ; , , O -.H 

D U S E : L ' r , ,;• l ' . v n . T t j 
M O D E R N O : f i r n 1 0 : 1 0 i> 

11 e ) 

ci aeri-

MACERATA 
C A I R O L I : J 1: " t j . 
C O R S O : L J Ì U - J : J 
E X C E L S I O R : ln-< -,-.,. 
I T A L I A : Uiv- • :.i i l . -

T I F F A N Y : O r " o D O : 
i : is , : r l j 1, ? 

ni o i ].-

FANO 
C O R S O : r-. > : t . . s Lai .r . 
P O L I T E A M A : 5?.'.-, c l r 

JESI 
D I A N A : K . J J i . i J e 
O L I M P I A : L J l ) . ; u ^ r f d a r m , a J: •> 

a-, >»:..: a 
ASTRA: \',.:;: I,:,'-.I iKiante ci:-

a;' s!f : i ; io C;I:Ù:J-J,U 
POLITEAMA: .V.-i i.Je story 

SENIGALLIA 
E D E N : I Ì O I 3 bari b e n . • o c e.) 

*.-•". 5-3 
L I D O : b.- .on K l 'v 
R O S S I N I : t ' . ce b o n u o 
V I T T O R I A : L- I ' M L •. • ' . - : : . j 

ASCOLI PICENO 
O L I M P I A : C J : : ; : 1 . 
F I L A R M O N I C I : 1? 5 " - s r . , . -
S U P E R C I N E M A : l i t- A i i , t 

COLPO GROSSO 
AL MOBILE 

VENDITA FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
PREZZI DI FABBRICA 

L. CAMERA MATRIMONIALE con armadio 6 tinto . . . 

CAMERA MATRIMONIALE non armadio fi jntc . . . 

CAMERETTA COMPLETA 

SALOTTO CON DIVANO (lotto singolo) o 2 poltrone . . 

SALOTTO IN PELLE CON DIVANO (letto singolo) e 2 poltrone 

SOGGIORNO COMPLETO con tavolo rotondo allungabile 

e 6 sedie » 
SOGGIORNI da » 

BLOCCO CUCINA con tavolo e sedie » 

550.000 

750.000 

220.000 

290.000 

475.000 

375.000 

675.000 

120.000 

ARMADI GUARDAROBA CON RIALZO: 

3 ante L. 200.000 - 4 ante L. 247.000 - 5 ante L. 319.000 - 6 ante L. 357.000 

ARMADI GUARDAROBA 4 STAGIONI: 

3 ante L. 230.000 - 4 ante L. 270.000 - 5 ante L. 351.000 - 6 ante L. 394.000 

MOBILETTI IN STILE: 
C.'.s»ap.-inc s 

Port.i TV v.\;\.c 

L i)it-n.i V:\iti...-

Sav..riar«JM 

I) irido!,. 

("ii."i:ora:"i.:)o 

Croderi/iiirt 

Librer ia : adi!. .1 

\. ."»S'>n 

'.. »'• '. <V'M 
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PALAZZO DEL MOBILE 
TORRETTE DI ANCONA - Via Flaminia. 282 • Tel. 509.523 
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